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C
arbonio Editore aggiunge
una confermaal suo cata-

logo di qualit à con “L ’ac-
cordo. Era l ’estate del 1979" d i

Paolo Scardanel li , un esempio d i

prosa raffi nata, a tratti aulica.

Due i protagonisti, Paol o e An-

drea,unoal ter egodel l’al tro. Sul -
losfondo le i l lusioni di f ine ann i

Settanta, gli schemi sociali , la
borghesiae la maestosit àmitolo-

gica dell ’ Etna di una Sicil iasenza
tempo.

È lo stil e a colpire, quasi anti -
conformistanellasuar i cercatez-
za e nella tessituraarmoniosa d i

letteratura e r if lessione esisten-
zi ale.

Scardanel li , lei è nato a Lentini ,
provienedaunaSicili achehada-

to i natali a f il osof i e letterati .

Quasi genetica d’ eccel lenza, la
sua. Come si reali zza l ’armonia
tra narrativa e pensiero?

«Attraversouncontinuoscambio
tra memoria, fatti e materia, in
un fl usso ininterrotto che con-
sente al pensiero di raggrumarsi

inparole ediscorsi ».

In un’epoca segnata dal l’econo-
mia del le parole e dall a sintassi
minimalista, lasuaprosasi arric-

chi sce e si articola. È densa d i

contenuti. Cos’è la scr ittura? E

qual e tipo di ricerca presuppo-

ne?

«Lascri tturaperme èlosgorgare
sorgivo e inesausto; essa presup-
pone una ricerca pr ima di tutto
interiore; è quasi un medium che

attraversolamemor iaeil pensie-
ro evocala parola. La scrittura è

eminentemente mani festazione
del mondo; come la vi taessaat-
tingeall ’interno per proiettare e
comprendersi all ’esterno. Essa
deve aiutarci alla comprensione
del lecose,dei fatti e del mondo; il
suo èundoveremorale eontolo-
gicoauntempo: devetratteggia-
reconeffi caciaun bozzetto dell e
nostre esistenze, pur senza di-
menti care il suo f ine ultimo: vi-
brarel iberanellealtesfere, làdo-
ve riposa l’assoluto».

La Sici liasi puòintenderee ama-
re più stigmatizzandola o im-
mergendosi?
«Direi vivendola; dal momento
che la v ita è immersioneprofon-
da,di rei senz’al troche la Sici li asi
può intendere e amare immer-
gendoci nel sensocheessaci pro-
pone, quale che esso sia. Novell i
Empedocle che nel lamaestàdell a
naturacheil Vulcano evocaci im-
mergiamo provando a compren-
dere a fondo e accettare ciò che
naturae uomini ci lascianointen-
dere».
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